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Reichlin: come rinnovare lo Stato sociale 
Le decisioni delle commissioni del CC 

Proposta concreta del PCI 
per risanare e sviluppare 
la previdenza sociale 
e il servizio sanitario 
Si è svolta lunedì e martedì scorsi una importante riunione 
congiunta delle Commissioni 2' e 3* del Comitato Centrale 
che ha esaminato i problemi del sistema previdenziale e di 
quello sanitario elaborando una piattaforma complessiva di 
proposte e di obiettivi di lotta che, in alternativa agli orienta* 
menti restrittivi del governo, si propone il risanamento fi» 
nanziarìo, la razionalizzazione, il rilancio delle riforme r>er 
un profondo rinnovamento dello stato sociale nel segno dell' 

equità, della solidarietà e dello sviluppo. L'-Unità» pubblica 
oggi una pagina speciale in cui verranno illustrate le princi
pali proposte dei comunisti. La riunione delle Commissioni è 
stata introdotta dal compagno Alfredo Reichlin che ha in-
quadrato nel loro significato generale e nel loro rapporto con 
la crisi della finanza pubblica e i problemi dello sviluppo eli 
specifici obiettivi nostri nel campò sanitario e previdenziale. 
Di tale introduzione diamo qui un sunto. 

È necessario inquadrare iJ complesso 
del problemi che abbiamo di fronte, al
trimenti diventa difficile, se non vano, 
definire proposte concrete che consen
tano non solo di difendere essenziali 
conquiste sociali ma di contrattaccare. 
La posta è molto alta, l'attacco allo Sta
to sociale è forte, è un fatto Internazio
nale, motivato da molte ragioni, anche 
oggettive. Teniamolo bene in mente 
poiché se non prendiamo noi nelle mani 
la bandiera della riforma delle riforme, 
non riusciremo nemmeno a difenderci. 
Abbiamo tutti presente la gravità della 
situazione Italiana: una crisi paurosa 
della finanza pubblica per cui l'indebi
tamento accumulato marcia oltre 1400 
mila miliardi, Il deficit ben oltre t 100 
mila miliardi e 11 peso degli Interessi 
toccherà presto 160 mila miliardi. Tu t to 
ciò In una situazione di ristagno per cui 
da tre anni non c'è un di più da distri
buire; e in cui l'Imperativo categorico di 
rilanciare lo sviluppo (condizione, que
sta, essenziale anche per risanare la fi
nanza pubblica) richiede un forte spo
stamento di risorse verso gli Investi
menti. 

Politicamente tutto ciò significa una 
cosa che bisogna avere ben chiara e che 
pongo apertamente sul tappeto: la fi
nanza pubblica diventa, a questo punto, 

il luogo di un conflitto distributivo di 
straordinaria acutezza, senza prece
denti nell'ultimo ventennio, tale da ri-
disegnare l rapporti di forza nella socie
tà per lungo tempo. Ebbene, noi potre
mo affrontare con maggior possibilità 
di successo questo conflitto se: 1) avre
mo le carte In regola sul fronte del risa
namento, della razionalizzazione e del
la produttività della spesa, compresa la 
spesa sociale; 2) se, però, facendo questo 
non ci faremo Imbottigliare In una sor
ta di guerra tra poveri, cioè tutta Inter
na alla distribuzione dei pesi tra l diver
si settori del mondo del lavoro. E ciò, sia 
per Investire l nodi veri dello sfascio e 
per Incidere sugli altri redditi e sul bloc
co sociale e di potere dominante, sia per 
costruire una convergenza con tutte le 
forze della produzione e della cultura 
interessate al risanamento e allo svi
luppo del paese. Sapendo bene che la 
destra cerca di volgere queste forze con
tro l consumatori della spesa sociale (e 
contro l servizi collettivi) Incolpandoli 
d'essere l responsabili principali dello 
sfascio e dell'Impossibilità di reperire 
risorse per lo sviluppo. Rovesciare que
sta manovra è essenziale, ma non è faci
le. Occorre lanciare segnali chiari e for
ti, rompendo anche noi certi compro
messi corporativi. 

SI tratta di un grosso problema poli
tico nell'affrontare 11 quale dobbiamo 
tenere insieme, nel loro Intreccio e con
dizionamento reciproco, alcuni punti. 

11 primo è che la crisi della finanza 
pubblica non dipende dalla spesa socia
le In sé. L'affermazione è forse troppo 
perentoria, ma è sostanzialmente vera. 
È un fatto che, tranne le pensioni, le 
altre voci (sanità, trasferimenti a enti 
locali) Incidono sul prodotto Interno 
lordo meno della media europea e non 
tendono a crescere. La spesa pensioni
stica Invece si è impennata e appare 
fuori controllo, ma ciò dipende anche 
dal fatto che passano per pensioni cose 
che pensioni non sono, vale a dire elar
gizioni assistenziali, migliala di miliar
di per la cassa Integrazione e per la fi
scalizzazione degli oneri sociali: tutte 
spese che non possono essere messe a 
carico del pensionati; c'è poi una gran
de evasione contributiva; e soprattutto 
c'è la ragione di fondo, storica, oggetti
va costituita dalla tendenza al restrin
gimento della base occupazionale, e 

(Segue in ultima) 
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Inquietante iniziativa di un magistrato: sei arresti 

Manifestazioni 
e iniziative 
dei comunisti 
ROMA — La critica e la lotta contro i provvedimenti con
giunturali del governo si vanno diffondendo in questi giorni 
in tutto il paese. Centinaia sono le iniziative indette dalle 
organizzazioni del PCI: assemblee, comizi, petizioni popolari 
attraverso le quali si rivendica che l'Intera manovra di politi
ca economica venga profondamente cambiata e si avanzano 
proposte alternative di risanamento e di sviluppo. Ma nume
rosi sono gli ordini del giorno e le manifestazioni di protesta 
promossi da consigli di fabbrica e da altri organismi unitari. 
Trenta comizi sono già stati convocati, tra oggi e 1 primi 
giorni della prossima settimana, dinanzi alle principali fab
briche di Milano. Comizi a tappeto anche dinanzi alle fabbri

che del Piemonte, del Veneto, della Campania, alla Piaggio di 
Pontedera, alla Motofides di Marina di Pisa, ecc. In molti 
stabilimenti avranno luogo assemblee unitarie. 
Cento comizi di zona ed assemblee popolari sono previsti tra 
oggi e domenica nella sola Emilia-Romagna. Numerose le 
manifestazioni anche in Liguria. A Genova, in particolare, è 
in programma per questa sera un dibattito pubblico sulle 
misure economiche del governo con la partecipazione dei 
segretari regionali del PCI, Speciale, e del PSI, Pezzoli. 
Anche dal Mezzogiorno si segnala una mobilitazione assai 
intensa. Domani, sabato, avrà luogo a Napoli una manifesta
zione operala con la presenza del compagno Achille Occhetto. 
Ad Avellino, domenica, parlerà il compagno Antonio Bassoli-
no. A Catanzaro sono In programma venti assemblee di rione 
e, domenica prossima, una manifestazione provinciale con il 
compagno Gerardo Chlaromonte. 
A Roma le sezioni del PCI hanno lanciato una settimana di 
iniziativa, dal 10 al 16 ottobre, contro 11 decreto governativo 
sulla sanità. Saranno raccolte firme su una petizione. Sulle 
stesse questioni del servizio sanitario è indetto per martedì 11 
un attivo del comunisti romani con la partecipazione del 
compagno Ariemma. 
Molto nutrito, in tutto 11 paese, il programma di Iniziative del 
pensionati. 

Scontro aperto nella maggioranza 

Longo propone 
una patrimoniale 
«ma fra 3 anni» 

I liberali sono subito contrari - De Mita: 
«Appoggiamo la finanziaria ma non basta» 

ROMA — Ma quante linee di 
politica economica convivo
no nel governo Craxl? Ce il 
ministro democristiano del 
Tesoro, Giovanni Goria, che 
adesso chiede li via libera per 
colpire ulteriormente i salari 
reali, ma si scandalizza 
quando sente I sindacati par
lare di patrimoniale; c'è 11-
mlnlstro socialista del Lavo
ro, Gianni De Michelis, che 
proclama il consenso sociale 
a un'operazione complessiva* 
di risanamento e di sviluppo, 
ma finora ha sapute (o ha 
dovuto) offrire solo tagli e ri
dimensionamenti al servizi 
sociali che gli hanno fatto 
guadagnare più che altro 
dissensi e sospetti; c'è, infine, 
Il ministro socialdemocrati
co del Bilancio, Pietro Lon
go, che arraffa da una parte 
e dall'altra con la sola ambi
zione di galleggiare per qual

che tempo. E non è che l'ini
zio. Il segretario deila DC, 
Ciriaco De Mita, parlando al
l'assemblea dei senatori de, 
ha spiegato che alla mano
vra «dovranno seguire prov
vedimenti di natura istitu
zionale che incidano struttu
ralmente sul meccanismi di 
dilatazione della spesa pub
blica». Nell'attacco allo Stato 
sociale, dunque. De Mita alza 
11 Uro. Questa miscela esplo
siva rischia di deflagrare da 
un momento all'altro. Venti-
quattr'ore dopo la presenta
zione ufficiale della legge fi
nanziaria al Senato, Infatti, 
la cronaca politico-sindacale 
è fatta tutta di fuochi accesi. 
Pietro Longo ha cercato di 
buttare acqua ma è come se 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Alla Zanussi di Pordenone 

Pertini parlai 
agli operai: no alla 

disoccupazione 
«Governo e datori di lavoro si devono im
pegnare» - Conclusa la visita nel Friuli 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Il presi
dente della RepuDblica ha 
concluso 11 suo viaggio In 
Friuli-Venezia Giulia, incon
trando I lavoratori della Za
nussi, la più grande azienda 
della provincia di Pordeno
ne Di nuovo, come al cantie
ri navali di Monfalcone, Per
tini si è trovato di fronte mi
nacce di crisi, di licenzia
menti e le preoccupazioni di 
migliaia di operai. Alla Za
nussi, nome famoso nelle no
stre case grazie agli elettro
domestici, al passato presi
dente Lamberto Mazza, all' 
Udinese Football club e a Zi-
co, è arrivato un piano di ri
dimensionamento, pensato 
dal nuovo presidente Um
berto Cuttica, che prevede il 
disimpegno del gruppo da 
alcuni settori dell'elettronica 
e della componentistica e la 

cassa integrazione per sette
mila dipendenti. 

•Cuttica, vuol l'Oscar della, 
disoccupazione?* si chiedeva 
un cartello alzato da uno del 
quattro-cinquemila lavora
tori che gremivano 11 piazza
le alle spalle degli alti capan
noni della fabbrica. La paro
la disoccupazione è tornata 
più volte, prima nel discorso 
del rappresentante del Con
siglio di fabbrica poi in quel
lo del presidente della Re
pubblica, che ancora una 
volta ha rotto il silenzio Im
postogli dal cerimoniale. «A-
scoitando 11 compagno che 
ha parlato prima di me — ha 
esordito Pertini — mi sono 
tornati in mente ricordi della 
mia vita, quando In Francia 

Oreste Rivetta 

(Segue in ultima) 

Domenica ad Assisi 
manifestazione 
del PCI per la pace 

ROMA—Sul temi della pace e del disarmo il PCI terrà, domeni
ca 9 ottobre ad Assisi, una manifestazione nazionale. Alle ore 13 
partirà da S. Maria degli Angeli una marcia per la pace che si 
concluderà verso le ore 16, alla Rocca di Astisi, dove parleranno 
il segretario generale del PCI. on. Enrico Berlinguer, il sen. Enzo 
Enriques ArnotetU e il segretario dei giovani comunisti. Marco 
Fumagalli. L'on. Berlinguer incontrerà i giornalisti italiani e 
stranieri presenti nel corso di un ricevimento, che si terrà alle 
ore 1 2 3 , presso la Sala della Conciliazione del Palazzo del Co
mune. 

Napoli, elettor 
Si cerca di incriminare la Giunta 

con accuse che non stanno in piedi 
Un consigliere del PCI, due funzionari e tre costruttori in prigione - Richiesta di autorizzazione a procede
re per Geremicca - Conferenza stampa del PCI: il Comune ha agito consultando anche la magistratura 

Ma se è stata una bandiera 
la guerra all'abusivismo... 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È il 17 novembre 
1975, le ruspe del Comune si 
arrampicano sulla collina di 
Posillipo, la più bella zona di 
Napoli, e in sette ore radono 
al suolo tre ville costruite, a-
buslvamente, sul resti della 
residenza di Vedio Pollione. 

È la guerra, la fine del pat
to di non belligeranza che fi
no a qualche momento c'era 
stato tra le forze della specu
lazione e Palazzo S. Giaco
mo. Il comune, da due mesi 
in mano alle sinistre, non in
tende più stare a guardare lo 
scempio delle colline, lo stra
volgimento delle campagne 
che a nord ed ovest circonda
no ancora la città. Non più, 
per Intenderci, la filosofia 
del sindaco democristiano 
De Michele: «Ma quali abusi
vi, in definitiva queste co
struzioni avvengono sul suo
lo Italiano, sono di proprietà 
di italiani e quindi...*; ma 
quella del sindaco comuni
sta Valenzi: «Liquideremo le 
forze delle "mani sulla cit
tà"». 

Dopo Posillipo, viene 11 
turno della villa di Sagllocco, 
notissimo, straricco e chlac-
chleratisslmo costruttore 
cittadino, a via Orazio: va 
giù in una bellissima matti
nata di sole, seguita dal pa
lazzi di via Cintia, di via Vol
picelo, di via Chiesa di Polvl-
ca. di via Tiglio, delle opere 
predisposte nella zona del 
Camaldolilll, prima eremo di 
frati, poi rifugio per i troppo 
ricchi e stanchi della citta. 

Gli avversari sono scon
certati. Nello stesso tempo in 
cui usa le ruspe, il Comune si 
serve della carta bollata: 11 
marchese Diana, il 14 dicem
bre del *78, dopo essere stato 
chiamato dinanzi al magi
strato per una lottizzazione 
abusiva di 100 mila metri 
quadrati, è condannato a 5 
mesi di arresto e a 2 milioni 
di ammenda; inoltre a titolo 
di risarcimento del danni pa
trimoniali diretti e Indiretti 
provocati alla collettività, il 
marchese deve pagare al Co
mune 50 milioni. 

Il Comune moralizzatore? 

Il Comune ecologista? «Cer
to, ma non solo — rispondo
no a Palazzo S. Giacomo —. 
Se non si ferma l'"altro" po
tere, quello di chi, grazie ai 
suoi soldi, decide del volto 
futuro della città, se devono 
o no esserci del giardini, se 
bisogna o no costruire delle 
scuole, qualunque governo 
non sarà altro che un imbelle 
burattino». Questo «princi
pio», a qualcuno apparso a-
stratto nel lontano '75, si ri
velerà concretissimo negli 
anni del dopo-terremoto, al 
fini della ricostruzione della 
città: sul circa tre milioni di 
metri quadri di suolo salvati 
dalla speculazione in un solo 
anno, si stanno costruendo 
ora le nuove case per 1 terre
motati. v 

In quegli anni, tra li *76 e 11 
•79, il fronte della speculazio
ne si arricchisce di un nuovo 
alleato: entra in gioco la ca
morra. 

Maddalena Tulanti 

(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'accusa è di fal
so e peculato. Il sostituto 
Krocuratore Franco Roberti 

a emesso ordini di cattura 
nel confronti di tre costrut
tori edili, due funzionari del 
Comune e un consigliere co
munale, Angelo Acerra, co
munista, collaboratore del 
compagno Andrea Geremic
ca, assessore al problemi del
la casa e parlamentare, per 11 
quale pare sia stata già ri
chiesta l'autorizzazione a 
procedere. Tutti gli ordini di 
cattura sarebbero già stati e-
segulti dalla Guardia di Fi
nanza. Di sicuro Angelo A-
cerra è da. ieri nel carcere di 
Avellino. È verosimile che il 
magistrato invil nelle prossi
me ore comunicazioni giudi
ziarie a tutti i membri della 
giunta Valenzi presenti 
quando fu approvata la deli
bera contestata. 

L'operazione è scattata 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì, proprio mentre sul 
muri di Napoli venivano af
fissi 1 manifesti per la convo
cazione delle prossime ele
zioni amministrative antici
pate. E proprio mentre sul 
giornali si pubblicavano 1 
primi commenti al decreto 
governativo sul condono del
l'abusivismo edilizio. Da una 
parte 11 «perdono» per palaz
zinari piccoli e grandi, dall' 
altra 11 colpo ad un'ammini

strazione comunale che ha 
combattuto a viso aperto la 
speculazione e la distruzione 
di intere parti della città. 
Singolari coincidenze che so
no state sottolineate nel cor
so di una conferenza stampa 
promossa dal PCI nel primo ' 
pomeriggio di Ieri, presenti 
tutti i dirigenti napoletani: 
Bassolino, Valenzi, Donlse, 
Ranieri e lo stesso Geremic
ca. I comunisti hanno reagi
to con serenità ma ferma
mente: hanno ribadito la lo
ro piena fiducia nell'operato 
della magistratura, ma allo -
stesso tempo hanno chiesto 
una rapida conclusione dell' 
indagine, per Impedire pol
veroni e strumentalizzazioni 
elettorali. 

Nel merito delle accuse, il 
PCI ha distribuito una venti
na di documenti che «smon
tano» letteralmente, ad uno 
ad uno, tutti 1 reati adom
brati. 

I fatti. A Pianura, uno del 
quartieri periferici dove l'a
busivismo edilizio ha rag
giunto livelli di Inaudita gra
vità e dove si contano più di 
4.000 vani «fuori legge», il Co
mune — nel marzo di quest* 
anno — confisca 13 stabili: 
per sette ordina la demoli
zione, perché costruiti su 

Marco Demarco 

(Segue in ultima) 

UH sesta giornata di lotta 

Santiago, 15 mila 
in corteo con 

Bustos e Seguel 

SANTIAGO — Partiti in quattrocento da Rancagu». i minatori cileni 
studenti • i giovani in una straordinaria mantfastazione. l a pofizia di 
numerosi gli arresti, dua i feriti 

si sono ritrovati con gli 
ha caricato alia fine, 

Nell'interno 

A Golding 
il Nobel 

letteratura 
Polemiche 

fi William Golding, autore de 
«Il signore delle mosche», un 
best-seller degli anni cinquan
ta, il premio Nobel per la tette* 
ratura. E cosi dopo 30 anni il 

f>remk> torna in Inghilterra. Ma 
'Accademia svedese, questa 

volta, non sembra aver fatto 
centra Come è ormai tradizio
ne, le polemiche sono subito di
vampate furenti contro rasse
gnazione del massimo ricono
scimento intemazionale a que
sto scrittore di 72 anni che vive 
appartato nella sua casa di 
campagna, «fi un'assurdità e 
una grandissima vergogna che 
il premio sìa stato conferito a 
Golding», ha detto lo scrittore 
Goffredo Parise. A PAG. 11 

Incontro 
ieri tra 

Jumblatt 
e Craxi 

Ti leader della comunità dru
sa e del partito socialista 
progressista, Walld Jum
blatt, è arrivato ieri a Roma 
ed ha avuto un incontro di 45 
minuti col presidente del 
Consiglio Bettino Craxl. 
Jumblatt ha rilevato che 1' 
Intervento americano a Suk 
el Gharb ha modificato il 
ruolo della Forza multina
zionale, che va quindi ridi-
scusso, ed ha chiesto che l'I
talia non venda armi al go
verno libanese prima che ci 
sia un accordo «di riconcilia
zione». Craxl ha espresso la 
disponibilità a mandare os
servatori per vigilare sulla 
tregua. A PAG. 3 

SANTIAGO DEL CILE — 
«Via Pinochet», «La dittatura 
cadrà»: erano almeno quin
dicimila — una folla enorme 
— che hanno invaso le vie 
del centro di Santiago mer
coledì sera, tanto che 11 regi
me ha finto di autorizzare la 
manifestazione. Ma appena 
11 grande corteo si è sciolto, 
gli uomini di Pinochet han
no caricato 1 dimostranti, fe
rendone due e arrestandone 
un numero impreclsato, che 
va ad aggiungersi al duecen
to arrestati in questi giorni 
nelle zone minerarie del Pae
se. La folla si era data ap-
Imntamento davanti al Pa-
azzo de La Moneda presidia

to da un fitto cordone di poli
ziotti. A promuovere la mar
cia erano stati 1 minatori li
cenziati dopo gli scioperi nel
la grande miniera de «El Te-
niente», assieme al giovani 
del «Comando giovanile per 
la democrazia». Lo striscione 
•per la vita e per la democra
zia* apriva li grande corteo, 
assieme al minatori; partiti 

Replicano 
S. Labini, 
Spaventa 
e Spinelli 

Continua la discussione sul 
senso della manifestazione 
che si svolgerà il 22 ottobre a 
Roma In occasione della 
«Giornata della pace*. L'ave
vano aperta. In una lettera 
all'.Unità», Sylos Labini, 
Spaventa e Spinelli, che mo
tivavano 11 loro rifiuto di a-
denrvt Gli hanno risposto 
prima Baget Bozzo e, poi, nu
merosi parlamentari della 
Sinistra indipendente. Oggi, 
in un nuovo intervento, Sy
los Labini, Spaventa e Spi
nelli replicano alle contesta
zioni, mentre la discussione 
si arricchisce di ulteriori 
contributi. A PAG. 3 

cinque giorni fa da Ranca-

fua, citta a cento chilometri 
alla capitale. Sulla tribuna 

improvvisata all'arrivo della 
manifestazione, c'erano 1 di
rigenti delle organizzazioni 
giovanili, Rodolfo Seguel, 
leader sindacale del lavora» 
tori del rame e Manuel Bu
stos, presidente del Coman
do nazionale dei lavoratori, 
appena rientrato dall'Italia 
dove era In esilio. 

In un clima di acceso en
tusiasmo è stato annunciato 
il programma delle Iniziative 
di martedì 11 ottobre, sesta 
giornata di protesta naziona
le del cileni contro il regime 
di Pinochet. Saranno quat
tro cortei che a Santiago 
convergeranno nella centra
lissima alameda Bernardo 
O'Hlggins, a poca distanza 
dal palazzo de La Moneda, 
Lo slogan della giornata sarà 
«Per la costituzione di un go
verno provvisorio di ampio 
consenso nazionale», Manuel 
Bustos leggerà 11 documento 
a nome delle forze dell'oppo
sizione. 

Pozzuoli, 
deciso 

sgombero 
graduale 

La situazione di Pozzuoli è 
tragica. Un supervertlce alla 
presenza del ministro Scotti 
e del prefetti di Napoli e di 
Caserta ha deciso, Ieri sera, 
di avviare uno sgombero 
graduale di tutto U centro 
storico della città: si tratta di 
un'area abitata da ventimila 
o trentamila persone. Lo 
sgombero è dovuto alla ne
cessità urgente di verificare 
la stabilità di tutu gli edifici. 
tenendo presente la possibi
lità di nuove scosse di terre
moto. Lo sgombero lnizlerà 
fin da questa mattina. 

A PAG.» 


